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Dalle concessioni ai servizi locali la lunga storia delle liberalizzazioni incompiute o lasciate a metà

Concorrenza

La fotografia delle liberalizzazioni

L'apertura dei mercati può valere fino a 2,6 punti di MI in 5 anni

di Carmine Fotina

a protesta dei tassistihatutte le sembian-
z ze di un romanzo d'appendice pubblica-

to con l'estenuante storia delle liberalizza-
zioni all'italiana: promesse, enfatizzate e poi
(quasi sempre) sgonfiate.

Continua > pa ir

Concorrenza e apertura nei mercati chiave GRADO DJ
APERTURA
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Ilia è ferma

L'annunciatotagliodelle partecipate, da Smila a mille
per sgonfia re la bolla del capitalismo locale, è condizio-
nato a un'intesa difficile con le amministrazioni

Non si è provveduto a regolare la durata delle concessioni
dei servizi portuali, aeroportuali e autostradali per
privilegiare le garee superare il monopolio naturale

La legge concorrenza punta su [l'eliminazione del limite di
quattro esercizi esull'okalla titola rità delle farmacie per
le società di capita li, con tetto del2O% su scala regionale

Le accortezze governative sono state orientate a non
penalizzare la privatizzazionedi Poste. Di qui la scelta di
non forzare con la sepa razione societa ria del Ba nco posta

La liberalizzazione della vendita di prodotti «non oi l»
attraverso la rete carburanti è stata parzialmente seguita.
Meglio per gas ed elettricità
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Le linee guida di via XXI Aprile

Appalti e corruzione,
monitoraggio Gdf
a partire dal Sud
Marco Mobili

ROMA

mi a Arriva"MoCoP".Ilnuovoap-
plicativo della GuardiadiFinan-
za e del Nucleo speciale anticor-
ruzione per il «Monitoraggio dei
Contratti Pubblici». Sarà operati-
vo invia s p erimentale dal i° marzo
e sarà utilizzato, almeno in un pri-
mo periodo, dai reparti delle re-
gioni Puglia, Campania, Cala-
briae Sicilia. Un'attenzion e parti-
colarealSudItalia,dunque, anche
perché-spiegala circolare del Co-
mandogenerale dellaGdf-ilnuo-
vo sistemaèfmanziato conrisorse
del programma operativo nazio-
nale 2007-2013, «Sicurezza per lo
sviluppo del Mezzogiorno».

Si tratta di una piattaforma in-
formatica, accessibile soltanto ai
militari delle Fiamme Gialle abili-
tati dalNucleo speciale anticorru-
zione secondo un differente livel-
lo di "visibilità". Si punta a rendere
consultabili tutti i dati relativi agli
appalti aggiudicati dalle differenti
stazioni appaltanti. Non solo. Il si-
stemaconsentirà aimilitari di svi-
luppare analisi dirischio e «di con-
testo» automatizzate conpartico-
lare evidenza delle caratteristiche
degli appalti, le modalità di aggiu-
dicazione e di esecuzione. L'anali-
si di rischio metterà nel mirino an-
che gli aspetti «soggettivi» degli
appalti pubblici concentrandosi
su stazioni appaltanti, aggiudica-
tario e sub-appaltatore.

Il nuovo applicativo pescherà
daunaserie importante di banche
dati. Dalle procedure di aggiudi-
cazione ed esecuzione degli ap-
paltipubblici contenutinella Ban-
ca dati nazionale dell'Anac. C'è
poi la piattaforma informatica di
monitoraggio degli appalti della
societàTerna. Sui database opera-
tivi le informazioni utilizzate con
MoCoP arriveranno dall'anagra-
fe tributaria per i dati fiscali «sul
conto dei soggetti interessati alle

procedure», dalle informazioni di
«Infocamere Telemaco» sulle
posizioni societarie e camerali
delle imprese e delle società, non-
ché dal nuovo applicativo in uso
dal 1° gennaio 2017 di rendiconta-
zione statistica.

Nessuna possibilità di avviare
attività operative, spiega il Co-
mando generale, esclusivamente
sulla base delle indicazioni e dei
datielaboratidal sistema. Idatido-
vranno essere riscontrati con le
investigazioni delle Fiamme Gial-
le con le informazioni recuperate
attraverso attività di intelligence.
L'analisi di rischio «generale» si
muoverà su 5 filoni: «Precedenti
GuardiadiFinanza»,consegnala-

Ci nquei filoni di analisi:
precedenti della Gdf;
rischio finale, rischio
appalto, rischio societario,
rischio soggetti collegati

zioni di frodi e i rregol arità a dann o
dellaUe o delbilancionazionale o
locale; «Rischio fiscale», chevalu-
ta le criticità sotto il profilo degli
obblighitributari; «Rischio appal-
to», fondato sulle caratteristiche
dellagara, apartire dal numero dei
partecipanti, H ribasso dell'offerta
olevarianti; «Rischio societario»,
mette sotto lalente eventuali ano-
malie nell'assetto societario e la
catena dell e partecipazioni; «Ri-
schio soggetti collegati», che dà
conto della ricorrenza rispetto al-
l'intestatario della posizione ara-
lizzata.C'è anche la possibilità di
un'analisi «specifica» che evi-
denzia specifiche casistiche di ri-
schio anche attraverso quozienti
matematici per fare emergere
fattori di anomalia

® RIPRC) ZIO NE RISERVATA
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. LEGGE ANNUALE

Il DdI prova
a ripartire
con la nor a

tl-SC ate
.

n "tentativo" di ri-
partenza. Per ora
forse non è ancora il

caso, visti i precedenti, di
avventurarsi in affermazio-
ni secche quando c'è dimez-
zo il disegno di legge con-
correnza. Così le dichiara-
zioni emerse ieri, in seguito
al vertice governo-relatori,
andranno verificate alla
prova del campo: quando il
2 marzo finalmente il prov-
vedimento dovrebbe ripar-
tire dall'Aula del Senato
(dopo iprecedentivialibera
della Camera e della com-
missione Industria di Palaz-
zo Madama). Ciò che appa-
re certo, tempistica a parte,
è che il Ddl sarà il veicolo
che ospiterà la norma "anti
scorrerie" sulle scalate fi-
nanziarie anticipata dal So-
le 24 Ore lo scorso 2 febbra-
io. L'emendamento in que-
stione, studiato dal ministe-
ro dello Sviluppo
economico, prevede per chi
acquista una partecipazio-
ne in società quotate che
operano in settori conside-
rati dal governo di interesse
strategico al raggiungi-
mento o superamento della
soglia dello° 0, un obbligo di
dichiarare gli obiettivi che si
ha intenzione di perseguire
nel corso dei sei mesi suc-
cessivi. Non solo, le infor-
mazioni andranno aggior-
nate in caso di successivi
cambiamenti. Alla Consob
spetterà di elaborare ilrego-
lamento attuativo.

Si tratta sicuramente del-
l'elemento dinovitàemerso
dalla riunione di ieri, alla
quale hanno partecipato il
ministro dello Sviluppo
economico, Carlo Calenda,
il ministro dei Rapporti con
il Parlamento, Anna Finoc-
chiaro, i relatori in Senato,
Salvatore Tomaselli (Pd) e
LuigiMarino (Ap) e il presi-
dente della commissione
Industria del Senato, Massi-
mo Mucchetti (Pd). «C'è la
ferma determinazione del
Governo e della maggio-
ranza di dare una "stramba-
ta" al provvedimento e por-
tarlo a compimento, con
l'ok in ultima lettura della
Camera, entro marzo»
commenta Marino al termi-
ne della riunione.

Lo stesso Marino poi sor-
prendentemente sembra
però non escludere un ulte-
riore rinvio, complice lo
sciopero dei trasporti aerei
di domani che porterebbe i
senatoria lasciare Roma sta-
seraperdendo ungiorno uti-
leperragionare su eventuali
correzioni al testo. Daconsi-
derare - spiega Marino - la
questione tecnica di un
eventuale breve ritorno in
commissione per vagliare le
modifiche , quella relativa
alle scalate ma non solo. Po-
trebbero essere valutati ad
esempio nuovi ritocchi ai
capitoli assicurazioni o gas.

C.Fo.

OR i PRG DAZIO NE RISERVATA
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Sparito • • •l'Oua , rustan" 1 Crucíl
Quasi di e r ï contributi non riscossi dal 2004

DI GABRIELE VENTURA

uasi quattro milioni
di euro di contributi
non riscossi dall'Or-

1 ganismo unitario
dell'avvocatura. A tanto am-
monta, infatti, il credito che
l'ex organo di rappresentan-
za politica della categoria,
sciolto a ottobre scorso, ha
accumulato nei confron-
ti degli ordini forensi, dal
2004 al 2016. Solo l'anno
scorso, l'Oua ha maturato
oltre un milione di euro di
crediti, che ora si appresta
a riscuotere. E quanto emer-
ge dall'ultimo rendiconto
dell'anno 2016 dell'Oua, che
in occasione del congresso di
categoria ha lasciato il posto
all'Organismo congressuale
forense, formato appunto in
larga parte dagli stessi ordi-
ni locali.

Il documento è stato pub-
blicato sul sito dell'Ordine
degli avvocati di Torino, tra
i pochi virtuosi, e negli ulti-
mi giorni ha fatto il giro dei
gruppi di avvocati sui social
network. All'interno del bi-
lancio, è indicato l'elenco
degli ordini territoriali con
la situazione debitoria.

I contributi da destinare
all'Oua sono, infatti, com-
presi nella quota associati-
va che ogni avvocato paga
all'ordine di appartenenza
e, di norma, vengono messi
a preventivo. Molti ordini,
però, li hanno riscossi ma
mai versati, mentre altri
risultano completamente
in regola. Da capire, in que-
sto momento di passaggio di
consegne che sta gestendo

l'ex presidente Oua, Mirel-
la Casiello , quale sarà la
risposta all'ulteriore solle-
cito di pagamento e quali
iniziative potrà prendere
l'Oua nei confronti dei mo-
rosi. Inoltre, la problemati-
ca riguarda da vicino anche
gli ordini che hanno sempre
pagato e che, di fatto, hanno
«mantenuto in piedi» da soli
la rappresentanza politica
della categoria.

I crediti . L'Oua indica in
bilancio un credito verso gli
ordini pari a circa 3,8 mi-
lioni di euro, maturato ne-
gli anni che vanno dal 2004
al 2016. Dato che, però, si
tratta di crediti di difficile
incasso, è specificato nel
rendiconto, tali somme sono
state prudenzialmente sva-
lutate nel corso dei diversi
anni, effettuando una svalu-
tazione completa dei credi-
ti fino al 2013, l'indicazione
di un importo residuo del
25% dei per quelli relativi
al 2014, l'indicazione di un
importo residuo del 50% per
il 2015 e l'indicazione totale
per il 2016.

In ogni caso, nonostante
la svalutazione di natura
contabile, specifica la rela-
zione, da parte dell'Oua non
sussiste alcuna decisione di
rinuncia o stralcio dei credi-
ti vantati nei confronti dei
diversi ordini territoriali.

Morosi e virtuosi. In
bilancio viene poi riportato
l'elenco dei Coa e la situa-
zione «contributi», relativa
alle annualità 2014, 2015
e 2016. Per il 2016, solo 26

Coa hanno versato soldi
all'Oua, mentre nel 2015
addirittura solo 12. L'Ordi-
ne di Catania, per esempio,
deve 30.500 giuro per il 2016
e 10.500 per il 2015, Firenze
24.500 euro sia per il 2016
che per l'anno precedente,
Genova 24.500 euro più
21.500, Palermo 30.500 nel
2016 e altrettanti nel 2015,
Roma vanta un debito pari
a quasi 120 mila euro (oltre
62 mila euro per il 2016 e
circa 53 mila nel 2015). A
mantenere in piedi l'Oua ci
hanno pensato invece ordini
come Milano, che versa 100
mila euro l'anno, e Torino,
che ne versa 36.500. Risul-
tano in regola anche Ales-
sandria, Bari, Biella, Cuneo,
Grosseto, Lanciano, L'Aqui-
la, Matera, Modena, Nova-
ra, Rimini, Savona, Varese,
Verbania, Vercelli, Verona e
Viterbo.

Crediti verso ordini
anno 2014

i i Crediti verso ordini
anno 2 ì_

-- - n o 2 - -- - '

23.780 , 22 euro
-----------------------

53234,7 euro
L-----------------------------------------------

Crediti verso ordini 14 euro1 016 729anno 2016 . . ,
-----------------------------------------------------------

Totale crediti 1, 3 r.  7 euro
------------------- ----------------

Totale crediti verso 3 839 144 02 euro'ordini 2004-2016 . . , ,
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Il Consiglio superiore approva il testo che attiva lo sconto fiscale - Ora manca un decreto Mit

Sismabonus, via alle linee guida
Gli edifici saranno divisi in otto classi di rischio, dalla + fino alla G

Giuseppe Latour

ROMA

Otto classi di rischio, con
l'introduzione della "A+", sul
modello della certificazione
energetica. Un sistema forte-
mente semplificato, con una
corsia rapida per gli interventi
sugli edifici in muratura, per
agevolare l'ingresso sul nuovo
mercato di tutti i professionisti.
Lavalutazione di due parametri:
quello economico dei costi di ri-
costruzione in caso di danni da
terremoto e quello della salva-
guardi a delleviteumane. E, i n ar-
rivo, una campagna di formazio-
ne per gli operatori, guidata dal
ministero delle Infrastrutture.

Sono queste le ultime corre-
zioni portate alle linee guida per
la classificazione sismica degli
edifici, che lunedì l'assemblea
plenaria del Consiglio superiore
dei lavori pubblici, il massimo
organo tecnico consultivo del
Governo, ha approvato invia de-
finitiva. Non è stato solo un pas-
saggio tecnico: il testo costitui-
sce la base, insieme a un decreto

del Mit e a un documento appli-
cativo, del pacchetto che dovrà
dare attuazione alsismabonus, il
nuovo sconto fiscale disegnato
dalla legge di Bilancio 2017, che
consentirà di godere di detrazio-
ni fino all'85°,0. Il provvedimento
dovrebbe arrivare al traguardo
entro la fine del mese, rispettan-
do le previsioni del ministro
Graziano Delrio.

L'approvazione è arrivata alla
fine di un lungo lavoro di limatu-
ra. «Rispetto al documento che
era stato già elaborato - spiega il
presidente del Consiglio supe-
riore, Massimo Sessa- abbiamo
introdotto importanti innova-
zioni che consentiranno di avere
uno strumento più funzionale».
Il riferimento è alla scelta di in-
trodurre una specifica valuta-
zione del criterio della salva-
guardia delle vite umane, che si
affianca alla valutazione basata
su parametri economici, giàpre-
sente nel primo documento.
L'altra innovazione è la grande
semplificazione del sistema: le
linee guida definitive sono un

documento leggero, composto
da dodici pagine, di pronto uso
per tutti i professionisti.

Il meccanismo, comunque,
resta nelle sue linee generali si-
mile a quello anticipato nelle
scorse settimane. Per accedere
allo sconto servirà una valuta-
zione della situazione dell'edifi-
cio e, poi, una volta effettuati gli
interventi di messa in sicurezza,
una diagnosi sui miglioramenti
ottenuti. L'immobile potrà esse-
re incasellato, prima e dopo, in
otto classi di rischio sismico
(due in più rispetto alla prima
versione): dalla A+ alla G. Per
avere il bonus, sarà necessario
scalare almeno una classe. Per
alcuni interventi minori, il co-
siddetto "consolidamento loca-
le", ci sarà una procedura sem-
plificata. tunascelta cheva nella
direzione indicata da Delrio: li-
mitare al massimo la burocrazia
per gli interventi di rammendo
più piccoli. Seguendo lastessafi-
losofia, anche per gli edifici in
muratura ci sarà una procedura
semplificata. In pratica, in casi

come quello dei piccoli borghi
del Centro Italia ci sarà una cor-
sia preferenziale per gli inter-
venti più semplici, come l'inne-
sto di catene in acciaio.

Ora manca solo il provvedi-
mento di attuazione del ministe-
ro delle Infrastrutture, in arrivo
entro il prossimo 28 febbraio.
Dovrà definire alcuni aspetti ap-
plicativi, delimitando ad esem-
pio quali spese potranno godere
della detrazione. Dovrebbero
rientrare nel perimetro del bo-
nus le spese documentate perla
diagnosi sismica, l'esecuzione
degli interventi di messa in sicu-
rezza e la valutazione della clas-
se sismica post intervento. An-
che chi nontocca imuri ma effet-
tua solo la diagnosi avrà uno
sconto, pari al 65 per cento. Per
promuovere lo strumento, il Mit
organizzerà una campagna di
formazione degli operatori. Per
verificare i primi risultati, avalle
della fase di applicazione, ilCon-
siglio superiore istituirà una
commissione di monitoraggio.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo sconto massimo
La detrazione perla messa in
sicurezza antisismica potrà
arrivare fino all'85%, in caso di
doppio salto di classe nelle
parti comuni dei condomini

Lo sconto base
E q vesto i l livello di sconto già
attivo perla messa in sicurezza
antisismica, in assenza
dell'attuazione del ministero
delle Infrastrutture

Metodi di diagnosi
Le linee guida mettono a
disposizione dei professionisti
due metodologie di diagnosi:
una ordinaria e l'altra
semplificata, per gli interventi
di minore impatto

Sismabonus Pagina 7



«Prevedibile la valanga
sull'Hotel Rigopiano»

;  al iït r._i Chr Ia di5rrutro 11'Hct+^1
iL';( t,l.ino ií'11.51111CIf) illoitC:

dl i) perso lì <!i'r<t `. C ntlhCarrlCi7tc

t 1;lCditli e- Lo h ! detti t ristian V:lìc ntiili.
a uocalo dcl 5irtd co Cli J R :iAldol<t (:'i°SCara),
ill,lsti;ndo i risuitati di u l in=_i;l<,inc
di -.lsh t SC-'í 1it 1 CI_i un i ixal cli tCCniCi c

IC6nli su incarico dCl C'onlunC.

«i suoi daasil-o" à.---- h,i coniinclato
'ntilli ---- crano i°,tahlli. s,i' sol ç a LI
ione i dito Ia i alIa di

]ocaüïrazioiu dei pcric'oli da :alan;,<t,
oL'i 1i<,: r=aria dai !< < Ha iutltc
1 1 1 <„lrt  Marco L i:rdCS  t.. « lt< Sta Zon;a

ha una st01ia Cii Si Poti •:a quindi

tn-CVuderC iì ui1 rischio, Slavine anche l-H una
certa inìpoirani;l».

Prevenzione Pagina 8



In vigore da ieri la riforma dell'Inpgi che stabilisce il passaggio al contributivo

Cassa iornahsti, i requisiti
si avqcinano al iuncovb

Per la vecchiaia
nel 2019
serviranno
66 anni e sette mesi

Federica Micardi

Si stringono le maglie sulla
pensione dei giornalisti. Au-
mentano l'età anagrafica e l'età
contributiva, si passa al "meno
generoso" calcolo contributivo
e viene introdotto un contribu-
to di solidarietà sulle pensioni
inesserepario superiori a38mila
euro lordi l'anno (da un minimo
dell'loio sotto i 57mila euro a un
massimo del 20% oltre i
2oomila). Cambiano inoltre le
regole sugli assegni di disoccu-
pazione, anche se restano inva-
riati quelli in essere.

Le nuove norme, approvate
ieri dai ministeri del Lavoro e
dell'Economia, che vigilano sul-
l'Inpgi, l'Istituto di previdenza
dei giornalisti, entrano in vigore
dal1° gennaio 2017. Il testo pre-
sentato dall'Inpgiil26 settembre
- che rappresenta un'integrazio-
ne alla riforma del 2o15 - non è

stato approvato nella sua totali-
tà: ci sono infatti alcune «misure
che richiedono ulteriori appro-
fondimenti e modifiche forma-
li» e «interventi non approvati».
Nel primo gruppo rientra la
clausola che permette, in alcune
circostanze particolari, di acce-
dere al pensionamento con i re-
quisiti attuali anche nel 2017, che
per la presidente dell'Inpgi Ma-
rina Macelloni potrebbe "rien-
trare": «Entro pochi giorni dob-
biamo presentare al ministero il
numero degli interessati e una
stima attuariale di quanto inci-
dano sui conti - racconta - e visto
che l'impatto secondo noi è rela-
tivo potrebbero approvarla o si
potrebbe trovare una soluzione
di compromesso».

I nuovi requisiti
Per accedere alla pensione di

vecchiaia da quest'anno servo-

no 66 anni agli uomini e 64 anni

alle donne (invariati i 20 anni

minimo di contributi). A regi-

me, nel 2019, serviranno 66 anni

e 7 mesi senza differenze di ge-

nere; il calcolo dell'età dovrà

inoltre adeguarsi all'aspettativa

di vita, come previsto per il si-

stema pubblico.

Perlapensione dianzianità sa-
ranno necessari almeno 62 anni
di età e 38 anni di contributi nel
2017,39 nel 2018 e 4o a regime dal
2019. Anche in questo caso sarà
necessario adeguare l'età ana-
grafica all'aspettativa di vita.

Clausole di salvaguardia
Le vecchie regole di accesso alla
pensione di vecchiaia, e quindi
almeno 20 annidi contributi ver-
sati e 65 annidi età per gli uomini
e 62 anni per le donne saranno ri-
conosciuti a chi liha maturati en-
tro il 31 dicembre 2o16. Per la
«vecchiaia con abbattimento» -
dal 2,38 al lo%io - l'accesso è possi-
bile alle giornaliste nate entro il
1956 e che hanno almeno 20 anni
di contributi.

Potrà accedere alla pensione
dianzianità con le vecchie regole
chi ha maturato entro il 2016 al-
meno 4o annidi contributi apre-
scindere dall'età; o anche 62 anni
di età e almeno 35 annidi contri-
buzione; e infine "con abbatti-
mento" - dal 4,65 al 20°io - chi ha
compiuto 57 anni e ha almeno 35
annidi versamenti contributivi.

Alperfezionamento deirequi-
siti possono venire in aiuto i ver-
samenti fatti all'Inps e la doman-
da di pensionamento può essere
presentata in qualsiasi momen-
to. «Tutelato - assicurano dal-
l'Inpgi - anche chi ha concluso
l'iter per le dimissioni prima del-
l'approvazione della riforma».

Le misure in forse
e quelle bocciate
Iministeri chiedono chiarimenti
su alcuni punti della riforma, che
come accennato restano "con-
gelati", e cioè: la previsione che il
tetto alla pensione contributiva
conun rendimento ai 200 non de-
ve superare quella che si sarebbe
ottenuta con il calcolo retributi-
vo; il massimale previsto per i
contributi figurativi; il sistema
per calcolare l'ammontare del ri-
scatto e l'applicazione delle
clausole di salvaguardia che
consentiva ai giornalisti di
aziende in crisi e a quelli ammes-
si alla contribuzione volontaria
di maturare i requisiti con le vec-
chie regole anche nel 2017.

I ministeri hanno invece boc-
ciato l'adeguamento facoltativo
dell'età pensionabile all'aspetta-
tiva di vita e l'applicazione delle
vecchie norme sul cumulo - se
più favorevoli - alle pensioni li-
quidate entro i131 dicembre 2016.
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La riforma dell'Inpgi

REQUISITI PERLA PENSIONE DI VECCHIAIA
Età minima perla pensione di vecchiaia, con almeno 20 annidi contributi

Anno Uomini Donne

2017 66 anni 64 anni

2018 66 anni e7 mesi 65 anni e7 mesi

2019* 66 anni e7 mesi 66 anni e 7 mesi

REQUISITI PER LA PENSIONE DI ANZIANITÀ
Annidi contributi minimi, con almeno 62 annidi età

Anno

2017

2018

Uomini e donne

38

2019*

IL CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ TRIENNALE
Per le pensioni pari o superiori a 38mila euro - Da min 1% a max20%

39

40

Fasce di Pensione Contributo Contributo
pensione Inpgi L% annua lorda annuo lordo mensile netta

Da 110.000 10 124.999 3.800 155
a 149.999
Da 150.000 15 169.239 9.186 374
a 199.999
Oltre 200.000 20 317.918 37.383 1.522

(*) da[ 2019 requisiti adeguati a[lava riazione all'aspettativa di vita Fonte: Inpgi

Giornalisti Pagina 10



Oggi apre Asphaltica a Verona: rete più estesa e trafficata ma quantità dimezzate rispetto a 10 anni fa

Giù i consumi di asfalto, strade-colabrodo
Mauro Salerno

ROMA

Strade colabrodo nelle
grandi città e consumi di asfalto
di nuovo apicco. Dopo l'effime-
ra ripresa registrata un paio di
anni fa, dovuta soprattutto alla
realizzazione di poche grandi
opere, la filiera delle imprese
che ruota intorno ai lavori stra-
dali torna a pagare il dazio della
lunga crisi che ha colpito il set-
tore. L'anno scorsola produzio-
ne di asfalto ha toccato il nuovo
minimo storico. Con i consumi

2o16 scesi a 22,3 milioni di ton-
nellate, pari esattamente alla
metà dei 44 milioni che veniva-
no impiegati dieci anni fa, nel
20o6,permantenere in efficien-
za la rete.

I dati, elaborati dal Siteb (l'as-
sociazione di riferimento), sa-
ranno presentati oggi a Verona
all'inaugurazione di Asphalti-
ca, il salone europeo dedicato
alle tecnologie per le infrastrut-
ture stradali (22-25 febbraio)
che si tiene i contemporanea al
Samoter.

Il calo del prezzo del petrolio
(da cui si ricava il bitume), l'al-
lentamento del patto di stabili-
tà, il rilancio degli investimenti
in manutenzione da parte
dell'Anas non sono bastati a ri-
mettere in moto la macchina
degli investimenti, in un campo
in cui la manutenzione è un «as-
set» decisivo anche ai fini della
sicurezza della circolazione.
«Investiamo in manutenzione
quanto 3o anni fa - dice il presi-
dente del Siteb Michele Turrini
-, ma su una rete molto più este-

sa e trafficata». L'associazione
calcola in circa io miliardi i
mancati investimenti negli ulti-
mi otto anni e colloca a4o milio-
ni di tonnellate il consumo an-
nuo necessario per mantenere
a livelli accettabili la rete stra-
dale che ora si estende per
5oomila chilometri (con 7mila
km di autostrade e 25mila km di
statali gestite dall'Anas). Intan-
to la crisi si scarica sulle impre-
se del settore che a fronte di 1,2
miliardi di valore della produ-
zione (-3,3% rispetto al 2015)
continuano a chiudere impian-
ti (sono 400, 250 in meno del
2010) e a ridurre il numero degli
addetti (33mila, 17 mila in meno
rispetto al2ono anche se rimasti
più o meno stabili negli ultimi
due anni).

Con l'occhio rivolto alle ma-
nutenzioni, nel corso del Salone
di Verona verrà presentata an-
che unanuova"macchina" mes-
sa a punto dal centro di ricerche
Anas di Cesano. Battezzata
«Cartesio», consentirà di con-
trollare lo stato di salute delle
pavimentazioni stradali in cor-
sa, mantenendo una velocità fi-
no a 9okm/h.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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, Richiesta dei partiti e dell'Ance

«Una legge quadro
per glí investímentI*
nelle periferi*e»

Massimo Frontera

ROMA

Per risanare le periferie ser-
ve una norma quadro sulla rige-
nerazione urbana. Una richiesta
che accomuna la politica e l'im-
prenditoria. Diversamente, le
periferie continueranno a essere
il brodo di cultura di organizza-
zioni criminali, come dimostra il
caso di Roma. Una richiesta in
questa direzione è arrivata ieri
alla Camera, dove la commissio-
nebicamerale d'inchiesta sul de-
grado delle periferie ha ascoltato
una delegazione dell'Ance e poi
il capo procuratore dellaRepub-
blica presso il Tribunale di Ro-
ma, Giuseppe Pignatone, ac-
compagnato dalprocuratore ag-
giunto Michele Prestipino. Que-
sti ultimi hanno fornito uno
sconfortante affresco della cri-
minalità nella Capitale.

«Dopo continui interventi
normativi frammentati in mate-
ria urbanistica è il momento di
un approccio organico, con una
norma orientata alla rigenera-
zione urbana», attacca Roberto
Morassut (Pd), vicepresidente
della commissione bicamerale
d'inchiesta. Una norma in cui in-
cludere «l'utilizzo dei beni del
demanio e del demanio militare,
il cui attuale utilizzo è totalmen-
te scoordinato».Poi c'è lafiscali-
tà, che tocca sia gli oneri di urba-
nizzazione, da rivedere e ripor-
tareisulterritorio,sialatassazio-
ne immobiliare in generale.
«Conuncontributotrauno edue
giuro l'anno a metro quadrato in
sostituzione delle attuali tasse
sulla casa- propone Morassut- si
otterrebbero ro miliardi l'anno
per alimentare le politiche di ri-
generazione urbana "pesante"».
Sulla stessa lunghezza d'onda i
costruttori dell'Ance. «Con le
norme attuali non sono possibili
le rigenerazioni urbane», dice il

presidente dell'Ance, Gabriele
Buia, che aggiunge: «serve im-
me diatamente una legge sulla ri-
generazione urbana, per inter-
venire sul tessuto consolidato».
I costruttori chiedono, tral'altro,
norme per superare la difficoltà
della frammentazione dellapro-
prietà immobiliare, e incentivi
fiscali per «trasferire alivello ur-
bano gli attualibonus fiscali».

Il mancato intervento alimen-
ta il degrado e Il suo sottoprodot-
to: la criminalità. Roma è un caso
di scuola. Nella Capitale, hanno
raccontato Giuseppe Pignatone
e Michele Pre stipino, la crimina-

Pignatone: nella Capitale
ci sono associazioni criminali
che evitano i conflitti
per non destare l'attenzione
della politica e dei media

lità organizzata ha messo radici,
in modo solido e intelligente; e
sta crescendo nel controllo del
territorio e negli investimenti. Il
suo habitat èproprio laperiferia,
da Tor Bella Monaca a San Basi-
lio al municipio di Ostia. Nella
Capitale non c'è un'unicapoten-
te organizzazione criminale ma
coabitano varie organizzazioni.
«A Roma - spiega Pignatone -
siamo lontanissimi da realtà co-
meNapoli,Reggio CalabriaoPa-
lermo. Qui, evidentemente, c'è
guadagno per tutti e c'è una con-
vinzione diffusa, o imposta dalle
organizzazioni più potenti, che
conviene evitare manifestazioni
di violenza e di allarme che pro-
vocano immediatamente un'at-
tenzione dei media e un inter-
vento dellapolitica che rendono
la situazione peggiore per tutti».

C) RIPRODD IONE RISE RNATA
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di C4arco Demarco

La stazione gioiello cli Zaha Hadid
(dove non passano itrenivelocï)
Afragola, l'opera da 60 milioni senza collegamenti con bus o metro

unga e sinuosa come
un gigantesco serpen-
te. E appoggiata sul-
l'erba e non sul mare,
che qui neanche si ve-

de. Ma nel corpo centrale di
quasi 40o metri ha la copertu-
ra a gradini che ricorda villa
Malaparte a Capri. Bella. Anzi
bellissima. E moderna. Con i
computer a controllarne la lu-
ce. Un architetto la indichereb-
be come ardito esempio di
rapporto tra invaso e involu-
cro. E ne decanterebbe il fasci-
no tirando in ballo il deco-
struttivismo russo e il raziona-
lismo classico. Ma il punto è:
servirà a qualcosa?

La nuova stazione dell'Alta
velocità di Afragola, progettata
da Zaha Hadid e inserita dalla
Cnn tra le perle dell'architettu-
ra contemporanea, già più vol-
te visitata da governatori e mi-
nistri, sarà inaugurata ufficial-
mente tra un paio di mesi nel-
la campagna a Nord di Napoli:
in grande ritardo rispetto al-
l'avvio dei lavori, iniziati nel
2003 e poi bloccati per oltre un
decennio, ma ora addirittura
in anticipo rispetto all'ultimo
cronoprogramma. Quaranta-
mila metri quadrati distribuiti
su quattro livelli, 5 mila metri
di vetrate, vuoti da vertigine e
spazi in abbondanza per uffici
e servizi: insomma, roba da
squilli di tromba, l'ideale per
ridare un po' di tono a questa
immensa periferia impoverita.
E invece, c'è già chi nutre dub-
bi sulla sua utilità, perché è di-
ventata il simbolo di ciò che il
Paese potrebbe essere e invece
non è.

Michele Oricchio, procura-
tore generale della Corte dei
Conti, ne ha parlato nella sua
relazione di apertura dell'anno
giudiziario. Un paio i passaggi.
Il primo, generale, quando ha
fatto riferimento a «un investi-
mento eccessivo» e alla «trop-
pa superficialità nella spesa
pubblica in Campania». Il se-
condo, quando è entrato nel
merito. «La chiamano pompo-
samente - ha detto - "Porta
del Sud". Ma mi chiedo se sarà

davvero dimensionata al reale
numero di viaggiatori che
prenderanno ad Afragola un
treno per la Calabria o per Ba-
ri». Ironica la conclusione: dif-
ficile pensare a un traffico di
viaggiatori «da Victoria Sta-
tion».

Costata finora sessanta mi-
lioni, ma ne occorreranno
molti altri per completarla e
«connetterla» al territorio, la
stazione di Afragola fu origi-
nariamente pensata per accor-
ciare le distanze dell'Alta velo-
cità. I Frecciarossa da e per il
Sud non sarebbero stati più
obbligati a entrare e uscire da
Napoli, ma avrebbero potuto
fermarsi ad Afragola e poi pro-
seguire in linea retta. Sennon-
ché è successo esattamente
quello che non doveva succe-
dere. Non solo l'Alta velocità si
è fermata a Napoli, come si sa.
Ma dal 2003, a cantieri aperti,
nulla è stato fatto per garantire
contemporaneamente 11 colle-
gamento locale tra la nuova
mega stazione galattica e quel-
la ormai storica di Napoli-cen-
trale. Niente metropolitana,
che si ferma a venti chilometri
di distanza. Niente Circumve-
suviana, che chissà come tira

avanti essendo da anni classi-
ficata come la peggiore ferro-
via italiana. Solo progetti più o
meno vaghi e finanziamenti
tutti ancora da confermare. E
addirittura - almeno finora
- non è previsto neanche un
servizio alternativo su gomma.
Tanto che il sindaco di Afrago-
la, Domenico Tuccïlo, ancora
si sbraccia nel tentativo di ri-
chiamare l'attenzione di qual-
cuno: governo, Regione, Co-
mune metropolitano. Qualcu-
no purchessia. Chiede navette,
parcheggi, attrezzature per la
vivibilità e lo sviluppo. Tutto
tranne i soliti supermercati.

«La nuova stazione - dice

paradosso
II sindaco Tuccilo:
«È come un'astronave
abbandonata
in mezzo ai campi»

Zaha Hadid

(1950- 2016,

nella foto) è

stata un'archi-

tetta e designer

irachena

naturalizzata

britannica

Pluripremia-
ta a livello
mondiale,
è stata
tra le capofila
della corrente
decostrutti-
vista

- non può rimanere lì come
un'astronave abbandonata nei
campi». Tuttavia per ora la
conseguenza è paradossale.
Afragola sarà attraversata solo
da qualche Intercity o Frec-
ciargento, ma non sostituirà
Napoli-centrale. A maggior ra-
gione per l'Alta velocità. I Frec-
ciarossa si fermeranno nella
stazione di Zaha Hadid solo
quando sarà completata la
tratta Nord-Sud, o quella, già
avviata, Napoli-Bari. Se ne ri-
parlerà, in ogni caso, non pri-
ma del 2022. Intoppi permet-
tendo. E sempre che si trovi un
taxi per raggiungerla.

'á)mdemarco„
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lavori
In alto
il cantiere
della stazione
di Afragola.
A destra
i rendering
dell'interno
e della stazione
vista dall'alto
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PERITI INDUSTRIALI

Fascicolo
del fabbricato
non più rinviabile
Nessuno sconto su sicurezza e prevenzio-
ne. Soprattutto quando si tratta di abita-
zioni in un territorio , come quello italia-
no, spesso colpito da eventi sismici. E in
questa ottica un ruolo chiave può essere
assunto dal Fascicolo del Fabbricato le
cui potenzialità sono illustrate nella nuo-
va Linea guida sul punto realizzata dalla
commissione Fascicolo del fabbricato isti-
tuita all'interno del Consiglio nazionale
dei periti industriali.
Nel dettaglio, il documento punta a sen-
sibilizzare l'opinione pubblica sull 'oppor-
tunità di dotarsi di uno strumento fonda-
mentale per una corretta e programmata
opera di prevenzione e di manutenzione,
nel tempo , di tutti i fabbricati. La prima
parte del documento , in particolare, si fo-
calizza sul contenuto del Fascicolo e sulla
sua articolazione mentre la seconda, sugli
obiettivi a cui esso punta , in termini di
prevenzione e sicurezza , di semplificazio-
ne e di risparmi attesi . La terza parte, in-
vece, si concentra sugli aspetti tecnici ed è
dedicata agli indici di efficienza (degrado,
invecchiamento e documentazione), capa-
ci di valutare lo stato documentale e so-
prattutto di conservazione di un immobile,
quindi su quale sia il loro valore scienti-
fico e la loro utilità . « Questo documento
è il frutto di un attività portata avanti da
circa un ventennio da parte del gruppo di
lavoro appositamente istituito dal Cnpi»,
si legge nella nota diffusa dal Consiglio
nazionale di categoria , «e ha l 'obiettivo
di mettere a disposizione della collettività
un compendio in grado di dare un'esausti-
va conoscenza di questo strumento indi-
spensabile per ogni abitazione».

Periti industriali Pagina 15



Aidc, insediato il nuovo Consiglio
Andrea Ferrari eletto presidente
Si è insediato il nuovo
Consiglio direttivo dell'Aidc,
l'associazione italiana dottori
commercialisti ed esperti
contabili. Andrea Ferrari è
stato nominato presidente.
La valorizzazione della
figura del dottore
commercialista sarà al
centro del mandato 2017-
2020, con un occhio di
riguardo agli aspetti sociali e
culturali. Tra i temi caldi sul
tavolo c'è anche lo Statuto
dei diritti del contribuente.
Oltre al presidente, nel

nuovo Consiglio direttivo
dell'Aidc sono stati nominati
Giorgio Razza - Milano
(vicepresidente), Annalisa
Donesana - Milano
(segretario), Pierluca
Muscolino - Lodi (tesoriere),
Davide Gallina - Treviso,
Marco Rigamonti - Milano,
Fabio Resnati - Milano,
Antonio Mariolo - Palermo,
Paola Piantedosi - Taranto.
Revisori Elena Vaccheri -
Lecco, Giovanni Santoro -
Lecce e Valentina Zangheri -
Rimini.
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Il t " .r ° 1 Miur. Nel primo anno di obbligatorietà il 36,1% dei ragazzi ha svolto formazione "on the job" nelle imprese

In azienda uno studente su tre
N egli istituti tecnici si è sfiorato il 50%, nei professionali il 60% - Licei fermi al 20%

ClaudioTucd 273.1u, rappresentando il 18,5% di
tutti i giovani frequentanti). Que-
st'anno, sulla carta, la partecipa-
zione saliràai,imilioni(l'obbligo, a
settembre, è scattato anche per le
classi quarte), e aregime la quota di
ragazzi interessati dalla formazio-
ne "onthejob" saliràal,5 milioni (e
severràapprovato dal Parlamento
il Dlgs di revisione degli esami di
Statol'alternanzaavrà-fmalmente
-unpesopiùmarcato, diventando
un vero e proprio requisito d'am-
missione alla maturità).

E temaèfondamentale, e l'obiet-
tivo, condiviso da tutti, istitutizioni
e aziende, è quello di far decollare
rapidamente il link scuola-lavoro,
sulla falsariga del sistema duale te-
desco (la Germania ha un tasso di
disoccupazione giovanile stabile al
6,6"i"- inltaliasiveleggiaintorno al
40p er cento).Iprinnipassi di questa
«contaminazione», come l a defini-
sceilsottosegretario GabrieleToc-
cafondi, sono piuttosto incorag-
gianti, con diverse best practice in
giro per l'Italia. Si va da progetti già
collaudati, come «Traineeship»
targato Federmeccanica (cheapri-
ràleporte a5mila studenti), alle ini-
ziative di Eni, Enel (qui si utilizza
l'apprendistato formativo), Poste
Itali ane, Ibm, Intesa San Paolo,Fca.
Maaemergere sono anchetantissi-
mi casi di eccellenza "locali": da
«Campus Came», a Treviso, che
"allena" i ragazzi nei campi dell'au-

tornazione e dell a domotica; a Bre-
scia, con l'azienda Cotonella, nel
settore moda; passando p er P anna,
con la Raytec Vision (macchine
con sistemi ottici automatici), fino
ad arrivare aReggio Calabria(mol-
to attiva è la cooperativa Fattoria
della Piana) e Bari, con il pastificio
Granoro, che collabora non solo
con le scuole superiori, ma anche
con l'università.

Del resto, «ormai è sdoganata
l'ideadell'impresasolo pruduzi one
e catena di montaggio - ha sottoli-
neato Maurizio Chiappa, preside
dell'istituto tecnico Marconi di
Dalmine (Bg) -. I ragazzi fanno
esperienzanon solo nei laboratori,
ma anche in tanti uffici, dall'ammi-
nistrazione al marketing, alle risor-
se umane. E quindi l'esperienza ori
the job è davvero appannaggio di
tutti gli indirizzi delle scuole supe-
riori». Il punto, piuttosto, è che ci
sono ancora alcune criticità da ri-
muovere, ha aggiunto Chiappa:
«Dalle visite mediche, allasicurez-
za sui luoghi di lavoro, all'organiz-
zazione pratica dell'alternanza,
considerato che molte pini segna-
lano difficoltà a districarsi tra gli
adempimentiburocratici».

Un'esigenza quanto mai reale:
anche perchè «gli imprenditori so-
no consapevoli del proprio ruolo
sociale ed etico - ha spiegato il vice
presidente per il Capitale umano di

Confindustria, Giovanni Brugnoli
-.El'alternanzavienevistapertanto
non come "scorciatoia" per avere
lavoro a minor costo, ma come un
investimento in innovazione di
"cervelli" per mantenere competi-
tivele nostre aziende con l'avvento
dilndustria4o».

In attesa, perciò, che il governo
venga incontro alle necessità delle
realtà produttive, valorizzandone
anche l'impegno (il vicepresidente
Brugnoli, al Job&Orienta di Vero-
nadifrnenovembre, avevalanciato
l'idea di un «bollino blu» per rico-
noscere qualità c impegno educati-
vo delle imprese), una mano po-
trebbe arrivare anche dall e Agen-
zie per il lavoro, «che stanno svol-
gendo - haricordato il numero uno
di Assolavoro, Stefano Scabbio -
quel ruolo di ponte trai due mondi.
Un sistema di formazione all'im-
piego cheviene riconosciuto come
modello in tutta Europa, la cono-
scenza capillare del sistema im-
prenditoriale e delle esigenze spe-
cifiche di ciascuna azienda, rappre-
sentano il valore aggiunto che deri-
va dal coinvolgimento delle
AgenzieperilLavoro inquestipro-
cessi. Ora occorre proseguire lun-
go il percorso tracciato, fare tesoro
delle esperienze già realizzate e va-
lorizzare le "best practice", facen-
do, come semprerete».

RIPRODDIlAN E RISERVATA

C'è un numero che forse più di
altri sintetizza il primo anno di ob-
bligatorietà dell'alternanza scuola-
lavoro introdottanel2oi5/2o16 dal-
la riforma Renzi-Giannini: gli stu-
denti delterzo anno degliistituti su-
periori che hanno svolto periodi di
formazione "ori tbc job" diretta-
mente in azienda sono stati il 36,1%
(vale dire poco più diunragazzo su
tre). Si è sfiorato ll5o% negli istituti
tecnici, il 6o"i" nei professionali
(dove il colleganlento conilmondo
delle imprese è strutturato datem-
poneirispettivi ordinamenti scola-
stici), mentre nei licei, al debutto lo
scorso anno,lapercentuale di alun-
ni che hanno provato sul campo
l'esperienza di studio e di "pratica"
si è fermata al 20 p er cento. Una fet-
taconsistente di s tudenti hafatto al-
ternanza nel proprio istituto (nella
forma dell'impresa "simulata"), e
poi, in enti pubblici, ordini profes-
sionali, biblioteche, asili nido, sin-
dacati (in molti casi,però, senza un
contatto diretto con il mondo pro-
duttivo).

Anche a livello territoriale, i nu-
meri che il ministero dell'Istruzio-
ne haraccolto nel focus «Alternan-
za scuola-lavoro» - si vedano le ta-
belle eigrafrciquiaccanto -parlano
di una "rivoluzione" positiva, ma
con luci e ombre: la stragrande
maggioranza di imprenditori che
hanno aperto le porte agli alunni è
concentrata nelle regioni setten-
trionali (Lombardia, in testa, segui-
ta da Veneto, Piemonte, Emilia Ro-
magna); in Centro Italia, a spiccare
sono soprattutto Toscana e Mar-
che, mentre al Sud, mostra segnali
divitalitàlaPuglia.

Certo, l'obbligatorietàintrodot-
ta dalla legge 107 (almeno 400 ore
di formazione pratica negli ultimi
tre anni di tecnici e professionali,
almeno 200 ore nei licei- conunfi-
nanziamento stabile diloo milioni
di curo l'anno) ha smosso qualco-
sa: i percorsi attivati apartire dalle
classi terze sono stati quasi 3omila
(29.437, per l'esattezza), e nel-
l'82,5% dei casi condurataannuale.
Complessivamente, la novità ha
toccato nel 2o15/2016 (direttamen-
te o "indirettamente") 652.641
alunni, pari al 45,8-/,, del totale dei
frequentanti le ultime tre classi
delle superiori statali o paritarie
(l'anno prima, senza l'obbligato-
rietà,igiovaniinalternanza furono

SUL TERRITORIO
Numeri positivi soprattutto
in Lombardia, Veneto,
Piemonte e Emilia Romagna.
Bene Toscana e Marche,
al Sud emerge solo la Puglia
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Lo scenario

ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO
Distribuzione regionale delle strutture ospitanti. Valori assoluti e percentuali sul totale

33e9 8 5 21.11 -

13.522

2,9%

13.58 7

288

11.6:

4.

Toscana

7,7%

Umbria

2,6

Veneto

14,0%

Emilia R.

8,9%

3643

Lazio L256

5,6%

Campania

4.385

3.8I6

9.374

8,525

.982

IPERCORSI
Studenti del 3° anno in alternanza per tipologia di struttura e tipologia di percorso formativo (per 100
studenti in alternanza)

Imprese Scuola Ministeri Profession

No Profit

Enti Pubblici/Privati

Profit Terzo Attività

settore Culturali

Licei 20,0 14,2 12,9 4,1 11,1 4,6 4,0

Tecnici 46,9 10,1 6,0 7,1 5,0 3,1 1,2

Professionali 60,0 12,0 1,9 2,5 2,6 1,8 1,8

36,1

Media %

12,4
8,7

4,8
7,6

3.6

Senza
codice
fiscale

4,1 2,0

1,1 0,8

0,3 0,9

2,7 2,4 1,4

Il «sistema duale» è un modello
formativo integrato tra scuola e
lavoro che consente ai giovani di
compiere esperienze lavorative
all'interno delle aziende, con
l'obiettivo di creare un rapporto
continuativo tra mondi che, fino
ad oggi, si sono parlati troppo
poco: ilsistema della formazione
professionale e il mercato del
lavoro. Sono tre gli strumenti per
integrare formazione e lavoro:
il primo è l'alternanza scuola-
lavoro durante la scuola
superiore, resa obbligatoria, nel
2015-2016, dalla riforma Renzi-
Giannini, in ogni tipo di istituto;
il secondo è l'impresa formativa
simulata che consente di
sperimentare, in classe, modalità
didattiche strettamente legate al
funzionamento aziendale e
implica il rapporto con
un'impresa partner; il terzo è
l'apprendistato.

Fonte Miur
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Aperture a metà sui notai
e sulla carta pergli avvocati
Al capitolo professioni peri notai, a
fatica, ci sono state aperture su pianta
organica e sedi ma non l'estensione di
alcuni servizi agli avvocati come la
compravendita di piccoli immobili non
residenziali. Mentre per gli avvocati
restano ancora sulla carta alcune
proposte tra cui l'abrogazione dei
parametri per i compensi professionali

GRADO DIAPERTURA
MEDIO
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La ricerca italiana
(a parità di fondi)
vince all'estero

di Gianna Fregonara

ue anni fa il professor
Giuseppe De Nicolao
si esercitò in un

calcolo provocatorio:
usando i dati delle
classifiche internazionali e
dividendo il tutto per i fondi
a disposizione dei singoli
Atenei aveva ottenuto una
personale classifica in cui le
Università italiane
subissavano istituzioni
blasonate come Cambridge
e Oxford. Lo scopo della
provocazione era di attirare
l'attenzione delle classifiche
non solo sui risultati
accademici ma anche sulle
risorse per ottenerli. Il
confronto internazionale
del lavoro dei nostri
ricercatori presentato col
Rapporto Anvur sulla
valutazione della ricerca in
Italia - la Vqr 2011-2014 -
dimostra la stessa cosa: la
qualità e la quantità della
ricerca italiana, in termini di
citazioni, sono continuate a
salire negli anni. É vero che
per quella di altissima
qualità. l'Italia è ancora sotto
la media europea in tutti i
settori (salvo che in
matematica), ma a parità di
fondi, i ricercatori negli
Atenei italiani producono il
doppio dei tedeschi e un
terzo più dei francesi. B top
si conferma Padova, nei
primi tre posti in u dei 16
settori esaminati, seguita da
Milano, Bologna, Pisa,
Firenze mentre gli Atenei
del Sud migliorano ma, con
rare eccezioni tra cui la
Federico II di Napoli,
restano confinati nella parte
bassa della classifica. Per
quanto potranno continuare
a reggere - si chiede il
presidente dell'Anvur
Graziosi - in assenza di
investimenti? Certo dopo
anni di tagli non bastano i
segnali dell'ultima
finanziaria: 271 milioni in
più per la ricerca e 3.000
euro all'anno per 15 mila
ricercatori.

C) RIPRODU710NE RISERVATA
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Avanza la rícerca.•
Padova al top,
ma ïl Sud
recupera terreno
di Marzio Bartotoni

Padova e Bologna: mille
annidi storia tra cortili,

aule e biblioteche lasciano il
segno. Anche nelle
frontiere più avanzate della
ricerca dove spiccano i
nomi di due tra i più antichi
atenei del mondo.
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Il lavoro . A 4 anni dal primo round sulla valutazione della qualità
l'Anvurrilascialenuove pagelle sulle performancedegliAtenei

Migliora la ricerca italiana, anche al Sud
Il Centro Nord resta in testa con Padova, Bologna e Torino che primeggiano in più settori

di Marzio Bartoloni

olio infatti Padova (nata nel 1222) e
Bologna (nel 1o88), che insieme a
Torino (fondato comunque oltre
6oo anni fa) conquistano le perfor-

mance migliori nella mappa delle eccellen-
ze scientifiche italiane. Sono loro a inanel-
lare i risultati migliori nella ricerca in più
settori scientifici: in ben n aree su 16 prese
inconsiderazione l'ateneoveneto ètrailni-
gliori (dalla medicina all'agrariafino allafi-
sica), mentre quellobolognese è eccellente
in dieci e Torino in nove.

In alcuni settori continuano comunque
a primeggiare accademie con vocazioni
specifiche: in economia a guidare la classi-
fica della ricerca dei "big" non poteva es-
serci altro che la Bocconi di Milano, men-
tre la capitale della matematica è Pisa, il
suo ateneo è al top tra quelli più grandi
mentrala Scuola Normale, sempre sotto la
torre pendente, guidala classifica dei "pic-
coli". Spiccala performance della Federico
II di Napoli che supera per ingegneria civi-
le i due Politecnici di Torino e Milano.

A quattro anni dal primo round sulla
valutazione della qualità, l'Anvur,
l'Agenzia che mette sotto la lente le per-
formance dei dipartimenti universitari e
degli enti di ricerca, rilascia le nuove at-
tese e spesso contestatissime "pagelle"
della ricerca italiana(sono stati messi
sotto lalente oltren8mila lavorirealizza-
ti da 65mila tra docenti e ricercatori di 96
atenei e 38 enti di ricerca).

Da oggi saranno consultabili tutti i dati
divisi per 16 aree scientifiche, con gli atenei
divisi in grandi, medi e piccoli (in base alle
risorse), che mostrano un generale miglio-
ramento della qualità della nostra ricerca
che cresce mediamente in tutta Italia, con il
Nord in testa e con il Sud in recupero.

Si tratta di una fotografia completa dopo
un primo "antipasto" pubblicato lo scorso
dicembre quando l'Anvur aveva rilasciato
la classifica "generalista" degli atenei (non
divisa in base ai settori) guidata da Imt di
Lucca, Sant'Anna e Normale di Pisa, Sissa
di Trieste, Pavia, Trento, Padova, Ca' Fo-
scari, Milano Bicocca e Bologna.

Come detto si tratta di valutazioni molto
attese perché anche in base a questi "voti"
il Miur divide una quota premiale alle uni-
versità che quest'anno vale ben 1,4 miliardi
e nei prossimi anni crescerà ancora. E su
questi dati, in base aun indicatore che sarà
elaborato nelle prossime settimane, saran-
no anche distribuiti 270 milioni di euro ai
18o dipartimenti migliori come previsto
dall'ultima legge di bilancio.

Ma cosa dice il nuovo round della Vqr
(Valutazione qualità della ricerca) 2011-
2014? Che a dominare la mappa delle ec-
cellenze scientifiche sono ancora gli ate-
nei del Nord e del Centro - in particolare
del quadrilatero Veneto, Lombardia,
Piemonte, Toscana - anche se quelli del
Meridione stanno gradualmente col-
mando la distanza. Rispetto all'ultima
Vqr sono loro che spesso hanno fatto re-
gistrare i recuperi migliori.

Più nel dettaglio dopo il terzetto guidato
da Padova, Bologna e Torino seguono Fi-
renze e Milano Bicocca, ognuna delle quali
si è distinta in nove aree, e poi Scuola Supe-
riore Sant'Anna di Pisa, Scuola Normale di
Pisa, Statale di Milano e Politecnico diTori-
no, ciascuna distinta in5 ambiti. Trai grandi
atenei se in Medicina sve ttaPadova, alle sue
spalle ci sono Torino eBologna. Il Politecni-
co di Torino, V enezialuave il Politecnico di
Milano risultano essere le migliori in Archi-
tettura. Per Scienze politiche il primo posto
appartiene all'università di Milano, a segui-
re Bologna e Torino. Mentre nelle materie
giuridiche trai "big" a farla da padrona è an-
cora Milano, incalzata daBologna e Torino.
Infine, un podio alla Sapienza di Roma è as-
segnato perMatematicae Informatica dove
si piazza alterzo posto dietro Pisa e Padova.

«Tra il 2011 e il 2014 la ricerca universita-
ria italiana è migliorata», ha spiegato il pre-
sidente dell'Anvur, Andrea Graziosi.I dati,
ha rilevato il ministro dell'Istruzione Uni-
versità e Ricerca Valeria Fedeli, «indicano
prospettive d'azione» che sono «utili a
prendere coscienza dei punti di forza e di
debolezza», mostrando «un'inversione di
tendenza» e, soprattutto, che «in Italia ab-
biamo un patrimonio di intelligenze che
non dobbiamo disperdere». Lo dimostrano
anche i risultati di confronto con la produ-
zione scientifica internazionale che mo-
strano come l'Italia, intempi di risorse con il
contagocce, continui ancora a difendersi
bene (si veda articolo a fianco)

Al miglioramento della qualità scienti-
fica delle università ha contribuito, come
rileva il rapporto, anche il reclutamento di
nuovi docenti e ricercatori, soprattutto
nelle università del meridione. «In gene-
rale le forze fresche hanno contribuito al
miglioramento del sistema universitario
italiano», ha osservato Daniele Checchi,
del consiglio direttivo dell'Anvur. Molto
positivi, inoltre i dati relativi a brevetti e
spin off, considerati indicatori importanti
del grado di apertura delle università al
contesto socio-economico.

©RIPROOOZIONE RISERVATA
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La graduatoria per area

Voto medio, differenza % rispetto alla media nazionale e numero di prodotti attesi - Fori . A—,
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LA METODOLOGIA
Ai soggetti valutati dipendenti delle università

e tecnologi, primi tecnologie dirigenti tecnologi
è stato chiesto di presentare due prodotti,
mentre a ricercatori, primi ricercatori e dirigenti
di ricercane sono stati richiesti tre, così come ai
docenti delle università che avessero avuto un
incarico formale di ricerca (ancora attivo alla
data del bando) presso un ente di ricerca per
almeno tre anni (anche non continuativi) nel
periodo2011-2014.

COSA Ë STATO VALUTATO
Sonostati valutati i prodotti di ricerca: articoli,

monografie esaggi, atti di convegni, brevetti,
manufatti, note a sentenza, traduzioni, software,
banche dati, mostre e performance e cartografie.
Sonostati considerati anche articoli pubblicati

su riviste; libri , capitoli di libri e atti di congressi
(solo se dotati di ISBN); edizioni critiche,
traduzioni e commenti scientifici; brevetti
concessi nelsettennio di cui risulti
autore/coautore il soggettovalutato che lo
presenta ; composizioni , disegni, design,
performance , mostre ed esposizioni organizzate,
manufatti, prototipi e opere d'arte e loro progetti,
banche dati e software e carte tematiche.

I CRITERI DI VALUTAZIONE
I prodotti di ricerca sono stati valutati in

base a criteri di originalità, rigore
metodologico e impatto attestato o
potenziale:

originalità, da intendersi come il livello al quale
il prodotto introduce un nuovo modo di pensare
in relazione all'oggetto scientifico della ricerca;

rigore metodologico , da intendersi come
il livello al quale il prodotto presenta in
modo chiaro gli obiettivi della ricerca e lo
stato dell'arte nella letteratura , adotta una
metodologia appropriata all'oggetto della
ricerca e dimostra che gli obiettivi sono
stati raggiunti;

impatto attestato o potenziale nella
comunità scientifica internazionale di
riferimento , da intendersi come il livello al
quale il prodotto ha esercitato , o è suscettibile
di esercitare in futuro, una influenza teorica
e/o applicativa su tale comunità.
A ogni prodotto è stata attribuita una classe di
merito : Eccellente , Elevato, Discreto,
Accettabile , Limitato, Non valutabile.
Oltre ai criteri generali indicati dal bando, i
gruppi di esperti della valutazione (Gev)
hanno stabilito i criteri e le modalità di
valutazione nelle diverse aree scientifiche. In
particolare , hanno deciso se utilizzare la
valutazione bibliometrica , che tiene conto del
numero di citazioni degli articoli e dell'impact
factor delle riviste, o la valutazione mediante
peer review , perla quale sono stati nominati i
revisori che hanno analizzato ex post la qualità
dei singoli prodotti.
Per ogni struttura sono stati calcolati 5
indicatori di area:
1. qualità dei prodotti di ricerca,
2. qualità dei processi di reclutamento,
3. capacità di attrarre risorse esterne,
4. propensione alla formazione perla ricerca,
5. propensione al miglioramento della
performance scientifica , rispetto all 'esercizio
di valutazione precedente.
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